
CHIARIBLUESFESTIVAL. Il21lanuovarassegnaconduenomistorici: ibritannicidi«DownbytheJetty»egliamericanidi«Ontheroadagain»

DrFeelgoodeCannedHeat, larivoluzionedelrock

GianPaolo Laffranchi

L’appuntamento è fissato
per le 21.30 di venerdì, in
piazza Duomo a Salò. Ma
nonèadatto a tutti: solo a chi
preferisce spirito leggero e
ispirazione profonda a comi-
cità di bassa lega e ancor più
bassi istinti. Chi ride alle pa-
rolacce, chi è ormai abituato
a farsi colpire al ventre, farà
meglioacercarsiunprogram-
maccio in tv: il «Massimo e
Tullio Show» è decisamente
un’altra cosa. Uno spettacolo
tra recitazione e canzone, so-
speso tramusica e teatro, con
una piccola orchestra dal vi-
vo. Una reunion che è già di-
ventata, non a caso, un tour
di successo.

«TORNIAMO in scena per Ac-
queDotte con uno spettacolo
quasi completamente inedi-
to, col nostromarchio di fab-
brica certo,ma senza abusar-
ne - sottolinea Tullio Solen-
ghi -. In 12 anni di carriera
insieme ad AnnaMarchesini
non abbiamo mai detto una
volgarità, ameno di conside-
rare tale Bella figheira nei
Promessi Sposi... Basarsi sul-
la volgarità fine a se stessa,
senzaundisegno, nonrispec-
chia proprio il nostro modo
di essere».

La Jazz Company (Gabriele
Comeglio al sax, FabioGangi
al pianoforte, Ezio Rossi al
basso eMarco Serra alla bat-
teria) impreziosisce una
due-ore di puro divertimen-
to tra ritornelli, imitazioni e
prove continue di un talento
da palcoscenico che in Italia
ha pochi eguali (ed eredi).
MassimoLopez e Tullio So-

lenghi con Anna Marchesini
avevano formato il trio comi-
copiù famosod’Italia. Poi so-
nostate carriere solistedi suc-
cesso, fra teatro, tv e cinema.
Ma quel gioco di squadra è
rimasto indimenticato.Man-
datoamemoriadagenerazio-
ni di italiani.

«Ci è miracolosamente riu-
scito di ritrovare ai nostri
spettacoli come spettatori fi-
gli, padri e nonni contempo-
raneamente - sorride Solen-
ghi -.Unagrandegioia,altret-
tanta responsabilità. Forse è
anche questa la chiave che ci
ha consentito di durare tan-
to.Anna... Èpassatoquasiun
anno, dalla sua morte, ma il
ricordo è vivo in noi. Non è
retorica, è la voce del cuore
che parla. Ce la portiamo in
scenaconnoi,Anna. In12an-
ni di Trio ognunohaplasma-
to gli altri due. Quando mi
esprimo c’è anche qualcosa
di lei e questo èmeraviglioso.
Anna è sempre con noi e la

ricordiamo in un momento
dello spettacolo molto pro-
fondo. Vogliamo che ci sia,
che sia con noi anche in que-
sto show.PerchéunodiceSo-
lenghi, dice Lopez e pensa al-
laMarchesini, allenostre fac-
ceunaaccantoall’altra.Men-
ti e cuori unite in un legame
inscindibile, perché il Trio
partiva dall’amiciziaper arri-
vare al palco.Nessuno ci ave-
vacommissionato ilTrio.Sta-
vamobene insieme e grazie a
Dio eravamo tutti attori».
Solenghi è contento di tor-

narenelBresciano:«Una ter-
ra che frequentiamo abitual-
mente nei tour. Ricordo un
pubblico caloroso, prepara-

to. E non lo dico sempre!
Una bella soddisfazione per
me, che nonmi rassegno alla
pensione, alla panchina e al-
la settimanaenigmistica.Fac-
cio letture del Decameron e
dell’Odissea, collaborando
con un trio d’archi di Firenze
inuna seratamozartiana,ma
adesso sono impegnato in
questo tour con Massimo,
che proseguirà d’inverno e
non concederà spazi dopo
queste date estive».
L’ingresso costa 20 euro. Il

Festival AcqueDotte conti-
nuerà dopoLopez e Solenghi
tra pop e jazz: l’11 agosto Salò
ospiterà Paolo Jannacci e la
sua band.•

JacopoManessi

Corridoi di cultura, saloni di
storia. Il sapere vive vicino al
Foro, in piena città. Sempre
di più:merito di «Sei alMar-
tinengo», nuovo progetto
confezionatodallaFondazio-
neProvinciadiBresciaEven-
ti e svelato ieri inBroletto, al-
la presenza del presidente
Pierluigi Mottinelli e delle
tanterealtà coinvolte. Seime-
si di ispirazione varia e ricca:
cinque mostre, due festival,
un percorso teatrale, la Festa
dell'Opera, la Giornata del
Patrimonio e il Salone del
Territorio. Tante iniziative
che scalderanno gli spazi (già
ricchi di stimoli) di Palazzo
Martinengosottounanuovis-
sima etichetta, e con le sem-
bianzedel logo studiato dallo
StudioRokox.
Il cartellone inizia con un

gradito ricordo: da sabato si-
no al 13 agosto sarà lamostra
«Oltre il Ponte»a ripercorre-
re le settimane di «The Floa-
ting Piers», con il Maji Raku
Project insieme al Concorso
Fotografico «Christo. Il Pon-
te, il territorio e la sua gen-
te».Scenografie e allestimen-
ti sono curati dall'Accademia
diBelleArti SantaGiulia. So-
lounprimoassaggio,destina-
to a proseguire a suon dimo-
stre: tra fineestatee inizioau-
tunno l'esposizionedelle ope-

re del Premio Nocivelli (14
settembre – 1 ottobre), quin-
di le rassegne dedicate ad
Agostino Perrini («Exsicca-
ta», 7 – 29 ottobre) e a Ugo
Aldrighi (18 novembre – 10
dicembre), pittore legato alla
tradizionebresciana.Per fini-
re nel mese di dicembre con
unaproposta dal gusto inter-
nazionale, in collaborazione
con laFondazione IlVittoria-
le e GardaMusei, consacrata
a Gregorio Sciltian, maestro
russo di origine armena.

APPUNTAMENTIaccompagna-
ti da situazioni collaterali, tra
cui spiccano il Cultural Day
del24ottobre, conFondazio-
ne Fitzcarraldo, e la mostra
fotografica per ipovedenti
dell'Associazione U.I.C.I., il
10 e 11 novembre. Infine tre
gioielli da non perdere, a co-
minciaredall'Anteprimadel-
laFestadell'Opera, con7con-
certi in altrettante località.
Poi la seconda edizione
dell'Eticafestival, program-
mata tra la fine di settembre
e i primigiornidi dicembree,
per finire, Cantus: una rasse-
gna corale che si terrà nelle
più belle pievi bresciane dal
29 settembre al 18 novem-
bre, con gran finale fissato al
Teatro Grande. Fuori e den-
tro lemura di PalazzoMarti-
nengo, sarà un semestre ric-
chissimo per tutti gli amanti
della cultura e dell'arte.•

Duegrandinomiper ildebut-
to di una manifestazione de-
dicata alle radici della musi-
ca afroamericana: il Chiari
Blues Festival, nuova rasse-
gnachesi aggiungeall’affolla-
to calendario musicale
dell’estate bresciana con una
sola serata in programma il
21 luglio. Un esordio di tutto
rispetto, con due band rima-
ste scolpite nel mito come i
britannici Dr Feelgood e gli
statunitensi Canned Heat:
combinazione che si prean-

nuncia esplosiva per questa
iniziativa fortemente voluta
dagli Amici per la Diffusione
della Musica Rock (ADMR),
sodalizio locale già distintosi
in passato per aver portato
nella cittadina clarense nu-
merosi cult heroes del rock.

ORGANIZZATA con il patroci-
nio del Comune, la rassegna
si svolgerà nel cortile di piaz-
za Rocca, che per una notte
verrà trasformato inuna spe-
cie di cittadella della musica

con esposizione e vendita di
strumentimusicali, bancarel-
ledi libri, vinili e cd.L’inizio è
per le 19.30 con i locali Pipsy
Sugar Gipsy Trio: dalle 21 gli
appuntamenti live, per un
set quasi suddiviso in due di-
verse versioni del classicismo
blues più ortodosso.
Da una parte Dr Feelgood,

fra i progenitori di quel
pub-rockbritannico imbevu-
to di birra «cheap» che con-
tribuì ad accendere la miccia
della rivoluzione punk ’77

grazie ad album come il su-
perclassico«DownbytheJet-
ty». Per loro si tratterà di un
ritorno in terra bresciana:
trent’anni fa, nel maggio del
1986, suonarono al teatro
Ctm di Rezzato, quando al
microfono c’era ancora il
compianto Lee Brilleaux.
Tutt’altrodiscorsoper iCan-

nedHeat, esponenti dellage-
nerazione flower power dei
’60 fieramente avversata dai
punk britannici: anche loro
però si rifacevano al rock-

bluespiùortodosso imponen-
dosi con il loro stile vagamen-
te psichedelico sul palco del
Monterey Pop Festival nel
1967edueannidopo suquel-
lo diWoodstock per lamitica
tre-giorni di pace, amore e
musica. Un titolo per inqua-
drarli: «On the road again»,
famosa anche nella versione
space-disco dei Rockets.
Biglietti a 25 euro: info e

prenotazioni a 0307101484,
3357435831 o 3493589244.
E Admr tornerà in autunno
con i concerti diAlbertLee (il
20 ottobre) e di Peter Ham-
mill (13 novembre) entrambi
all’auditorium Toscanini,
sempre a Chiari. •C.A.

Affascinantesedeperunaffa-
scinanteconcerto, quellodel-
leVioledelleScalache suone-
ranno questa sera alle 21 nel
cortile del Castello di Sirmio-
ne, per un nuovo appunta-
mento nell’ambito del Garda
LakeMusicFestival:ungrup-
po prestigioso del quale fan-
nopartealcunidei violisti ita-
lianipiùnoti a livello interna-
zionale e nel quale l’unico
strumento diverso è il con-
trabbasso di Alessandro Ser-
ra. Tredici le viole conDanilo
Rossi, Simonide Braconi,

Emanuele Rossi, Giuseppe
Nastasi, Luciano Sangalli,
Giorgio Baiocco, Francesco
Lattuada, Carlo Barato, Joel
Imperial, Giuseppe Russo
Rossi, Matteo Amadasi, Eu-
genio Silvestri e Thomas Ca-
vuoto.
Ci sono trascrizioni diFran-

cesco Lattuada della Sinfo-
nia dalla Cantata BWV 18 di
JohannSebastianBachedel-
laSonatan. 1perviolad'amo-
re e basso continuo di Attilio
Ariosti, nella quale la parte
solista sarà interpretatadaSi-
monide Braconi. Sempre di
Lattuada è la trascrizione
dell’Andante unpocoAdagio
dalla Sonata n. 1 op. 120 di
Johannes Brahms, mentre è
di Salvatore Frammartino la
versione strumentale
dell’Aria finaledellaCeneren-

tola rossiniana «Nacqui
all’affanno e al pianto – Non
più mesta». Ci sono anche
due brani originali a comple-
tare il programma, con
«Backto theviola»diSimoni-
deBraconi e«RioMondego»
di StefanoNanni, conDanilo
Rossi alla viola solista.

LE VIOLE della Scala hanno
avuto il loro esordio proprio
a Brescia, al MoCa in genna-
io, grazie all’associazione Of-
ficinaMusicale del liutaioFi-
lippo Fasser. E in quell’occa-
sione il gruppo ottenne uno
strepitoso successo cui seguì
il mese seguente un concerto
allaScala con lapresenzadel-
lo scrittore Stefano Benni.
Il concerto di stasera a Sir-

mione è a ingresso libe-
ro.•L.FERT.

Un’immaginestoricadeltrioMarchesini-Solenghi-Lopez

FESTIVALACQUEDOTTE.Solenghianticipa l’ispirazionee icontenutidellospettacolo inprogrammavenerdìseraaSalò

«ConilMassimoeTullioShow
portiamoinscenaancheAnna»
«Aunannodallasuamorteilricordoèvivissimo:
quandociesprimiamoc’èsemprequalcosadilei innoi
Cisarannol’orchestra,sketchineditiezerovolgarità»

INIZIATIVE. Ilprogettoèstatopresentatoieri

SeialMartinengo:
musicaeteatro,
mostreerassegne
«Oltreilponte»,Festadell’Opera,
GiornatadelPatrimonioinagenda

MassimoeTullioShow:venerdìalle21.30inpiazzaDuomoaSalò

DrFeelgood:tornanointerrabrescianaoltretrent’annidopo

LeVioledellaScala:hannodebuttatoaBresciaingennaio

SIRMIONE.PerilGardaLakeMusicFestival,apartiredalle21

LeVioledellaScala inCastello
fraclassiciebranioriginali

Il festival «Filosofi lungo
l’Oglio» fa tappa a Palazzolo
sull’Oglio: protagonista alla
CasadellaMusica, inviaDan-
teAlighieri, saràHaimBaha-
rier, che terràuna lectiomagi-
stralis intitolata «Toccare,
non toccare. Puro e impuro».
NatoaPariginel 1947dage-

nitori ebrei di origine polac-
ca -entrambipassati attraver-
so l’orrorediAuschwitz–,Ba-
harier ha compiuto studi
scientifici in Francia e negli
Stati Uniti. È stato allievo di
Emmanuel Levinas, uno dei
maggiori filosofi del Nove-
cento, e di Léon Askenazi, il

padre della rinascita del pen-
siero ebraico in Francia e del
Maestro Israel di Gur; mate-
matico e psicoanalista, è tra i
principali studiosi di erme-
neutica biblica e di pensiero
ebraico. Interviene comevisi-
ting professor in diverse fa-
coltà italiane ed estere e in
summit mondiali. Ultima-
mente rivolge la suaattenzio-
ne all'etica, in termini di cre-
dibilità e di linguaggio per le
imprese e i grandi gruppi
bancari del terzomillennio.
Appuntamento questa sera

alle 21.15, ingresso libe-
ro.•E.ZUP.

FILOSOFILUNGOL’OGLIO.APalazzolostasera

«Toccare,nontoccare»
Bahariers’interroga
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